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ROMA Berlusconi fa flop in televisio-
ne, e sfodera l’arma familiare in vista
della campagna per le elezioni. Dopo
i (ne)fasti dell’audience di Porta a
Porta in cui discuteva di gradi opere,
giovedì sera il bis: la puntata di Batti
e Ribatti su RaiUno con il premier
ospite ha fatto il
peggior risultato
della sua breve
storia. La tra-
smissione con-
dotta da Pigi Bat-
tista è partita
con uno share
del 28,18%, è sci-
volata al 26%, è
finita al 25,9%.
Quando la stri-
scia di solito
oscilla fra il 27 e
il 30%.

Non sono cose belle. Per fortuna
ci sono gli affetti. Ieri il diciottesimo
compleanno della figlia Eleonora è
stato festeggiato dal premier con un
pranzo a Palazzo Chigi. A tavola an-
che la mamma Veronica e i due fra-
telli della neo-maggiorenne Luigi e
Barbara. Occasione piacevole con
due effetti mediatici collaterali. Pri-
mo: l’elettore può agevolemente de-
durne che il presidente del Consiglio
lavora così tanto da essere costretto a
festeggiare le ricorrenze in ufficio. Se-
condo: il suddetto elettore si rende
conto che la famiglia è più unita che
mai, altro che crisi e dissapori, la
bionda Veronica è al suo fianco. E,

come insegna l’esperienza america-
na, il sostegno del coniuge rassicura
e bendispone l’elettorato. Due esem-
pi per tutti: Clinton e il Governator
Schwartzenegger.

Da molto tempo la coppia Berlu-
sconi non compariva in pubblico in-
sieme, e le dietrologie fiorivano. Faci-
litate dal gusto per le battute esibito
dal premier senza sosta e senza rispar-
miare la moglie. Celebre il benvenu-
to pubblico al premier danese Ra-
smussen: «È il primo ministro più
bello d’Europa, lo presenterò a mia
moglie, altro che Cacciari». Erano
giunti anche a lui i rumors che vole-
vano Veronica legata al filosofo vene-
ziano.

Divergenze coniugali anche sul
tema della guerra in Iraq: lui si dichia-
ra il più fedele alleato di Bush, lei in
un’intervista a Micromega chiede «ri-
spetto» per le manifestazioni dei paci-
fisti. Adesso, a un mese dalle urne,
Berlusconi fa sapere che lui e la sua
signora pranzano insieme. Anche se:
«È un fatto privato». Esordio assolu-
to della famiglia a Palazzo Chigi dal-

l’insediamento
del Berlusco-
ni-bis. E indiscu-
tibile progresso
conviviale per il
Cavaliere rispet-
to alle cene di Ar-
core con Bossi e
Tremonti.

In questi
giorni il presiden-
te del Consiglio
appare di buon
umore. Alla cena

elettorale nell’ex ospedale di Santo
Spirito, giovedì sera, ha dispensato
attenzioni agli 800 ospiti che aveva-
no sborsato 1250 euro ciascuno per
il privilegio di vederlo da vicino. Ber-
lusconi non si è risparmiato. Sistema-
to a un tavolo di soli uomini, è stato
in piedi tutta la sera. E ha supplito
alla mancanza di Apicella cantando
insieme a una signora cubana, mo-
glie di un esule fuggito da Fidel Ca-
stro, dotata di chitarra e bellissima
voce. Ieri pomeriggio si è concesso
una passeggiata post-prandiale da pa-
lazzo (Chigi) a palazzo (Grazioli) fra
sorrisi e strette di mano. Stesso tragit-
to per il resto della famiglia, ma in
auto. Al riparo dagli elettori.

Con Berlusconi l’Italia cambia canale
A «Batti e ribatti» ultimo per ascolti. Festeggia la figlia a Palazzo Chigi, si rivede Veronica

MILANO Il Comitato di Redazione del
Corriere della Sera si dice «preoccupa-
to» per «i movimenti azionari e i pro-
getti, attorno a RcsMediagroup (la so-
cietà che controlla il Corriere)» che «si
moltiplicano con l’avvicinarsi del 30
giugno 2004, data entro la quale posso-
no prodursi cambiamenti significativi
e riassetti di potere nella sfera della
proprietà».

Il Cdr, spiega un comunicato,
«che ha anche il riconosciuto ruolo di
difendere le condizioni dell’indipen-
denza del Corriere, ha il dovere di se-

gnalare ai lettori e agli stessi azionisti
uno stato di preoccupazione. L’ano-
malia italiana in materia di libertà di
stampa è un fatto documentato anche
presso istituzioni internazionali, co-
me il Parlamento europeo. In un tale
contesto, apprensione e allarme sono
quindi naturali».

I giornalisti del Corriere «ricorda-
no che l’indipendenza del giornale (in-
nanzitutto dai poteri politici e dai po-
teri economici) è un bene generale,
non solo dei lettori. Il giornale che
esce ogni giorno in edicola deve essere

al riparo da ogni interesse (presente o
futuro, da qualsiasi parte provenga)
estraneo a quello del libero giornali-
smo. Questa giusta pretesa poggia su
patti, garanzie giuridiche e tradizioni,
su diritti e doveri, che tutti riconosco-
no come degni di essere difesi. Anche
se nella pratica vengono più volte insi-
diati».

Secondo il Cdr «oggi è il momen-
to di lanciare un segnale pubblico. In-
tanto verso coloro che più direttamen-
te portano la responsabilità verso il
Corriere della Sera: gli azionisti che
governano l’azienda attraverso il pat-
to di sindacato. L’impresa Corriere
rende considerevoli profitti e quindi il
richiamo ai doveri giuridici, civili e
culturali a carico di chi possiede il pri-
mo giornale del Paese poggia su basi
concrete».

Con questo atto il Cdr «vuole im-

pegnare undici persone che hanno nel-
le proprie mani il futuro del Corriere
della Sera, a un incontro, compreso il
presidente di RcsMediagroup, Guido
Roberto Vitale. Tema all’ordine del
giorno: la tutela dell' indipendenza del
Corriere della Sera. Peraltro incontri
tra i rappresentanti dei giornalisti e la
proprietà sono previsti negli accordi
storici proprio per la salvaguardia di
questo valore».

I movimenti azionari ai quali la
redazione del Corriere della sera si rife-
risce riguardano l’acquisto del 2% cri-
ca di Rcs da parte dell’immobiliarista
romano Stefano Ricuacci. ma non so-
lo. Alla scadenza del patto di sindaca-
to, che regola la vita della società, en-
treranno Salvatore Ligresti, l’impren-
ditore siciliano amico di Berlusconi, e
l’industriale marchigiano Diego Della
Valle.

Ancora un tonfo di share durante
la trasmissione di Battista

La prima volta era accaduto
quando parlava di Grandi opere

ROMA «Bondi se non esistesse, bisognerebbe
inventarlo. Ieri ha utilizzato l' “epiteto”
mascalzoni contro i Ds “rei” di una pagina
pubblicitaria sull' Unità che ricordava il
record delle leggi vergogna del governo
Berlusconi. Oggi, il novello Torquemada, si
scaglia contro le pagine pubblicitarie delle
coop considerate un aiuto occulto alla
sinistra». Pietro Folena replica alle accuse
del coordinatore di Forza Italia, Sandro
Bondi, che accusa le Coop di sostenere la
lista Prodi. «L'onorevole Bondi - dice
l'esponente dei Ds - guardi con più
attenzione nel suo schieramento. Aspettiamo
le rampogne del nostro Torquemada nei
confronti di quel sindaco italiano eletto dalla
Casa delle Libertà che ha chiesto
vergognosamente che venga rimesso al potere
in Iraq il dittatore Saddam...».

GOVERNO ed elezioni
Insiste nel farsi vedere a palazzo Chigi
quando per tutta la legislatura
ha governato dalla sua residenza privata
Pura campagna elettorale

Corriere della Sera:
in pericolo l’autonomia

il cdr Folena: Bondi
novello Torquemada

Tg1
Berlusconi ha una fretta dannata, le imminenti elezioni lo preoccupa-
no non poco, tant’è che sta cullando l’idea di tagliare le imposte con
un decreto legge, davvero non dettato né dall’urgenza e nemmeno
dalla necessità (la Corte costituzionale stia pronta) se non quella di
elemosinare un po’ del consenso perduto. Questo forsennato modo
di procedere non trova nel Tg1 nemmeno uno spiffero di critica o
distacco. Anzi, pizzicate le corde del suo liuto, si è levato il dolce
canto di approvazione da parte del solito Pionati, per il quale l’irri-
tuale procedura (meglio dire il colpo di mano) scovata da Berlusconi
passa come una geniale rivoluzione copernicana. Gli alleati di Berlu-
sconi – incredibile - sono più perplessi di Pionati. Monica Maggioni
(non embedded) raccoglie la testimonianza di uno degli iracheni
torturati e umiliati: "Volevano che facessimo sesso fra di noi".

Tg2
E la Chiesa cattolica come reagisce alle torture inflitte agli iracheni?
Nella "copertina" di ieri (ecco, una copertina non gratuita) ha parla-
to il cardinal Lajolo, il nuovo "ministro degli Esteri" della Santa Sede.
La tesi è che questi occidentali "cristiani" si sono comportati da non
cristiani e che le democrazie non celano i loro orrori, processano i
colpevoli e i loro superiori pagano per non aver vigilato. Il Tg2 ha
contattato lo stesso iracheno intervistato da Monica Maggioni, ma
svicola: "Difficile avere prove certe".

Tg3
Qui Hotel Horror e nelle sue stanze ci guida il Tg3. La soldatessa
England (che solo adesso, a guardarla bene, sembra una ritardata) e
il suo boy friend, il soldato Garner che torturano e umiliano i
prigionieri iracheni, li trascinano nudi al guinzaglio, come cani,
mimano colpi di pistola ai genitali: umiliazioni che l’intero Islam
non dimenticherà mai. Ma di questo frullato di odio aggiuntivo non
dobbiamo ringraziare solo i due redivivi Valenti e Ferida, ma anche
un Pentagono volutamente cieco, un America che produce soldati
"born to kill" ed inclini a torturare. Racconta Gerardo Greco che
Rumsfeld si scusava balbettando ma non si dimette. Il commento
finale di Greco è tutto un programma: "La pubblicazione delle foto
dell’orrore segna comunque una svolta epocale della guerra irache-
na".

Veronica Lario moglie del presidente del Consiglio
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